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La si accerta con le analisi del sangue 

E' proprio vero, in 
• * \ i • • •• . " 

si ha la prova della paternità 
Una sentenza di Cassazione ne ha riconosciuto la validità scientifica - Due stu
diosi di genetica spiegano come si è perfezionata questa tecnica rivoluzionaria 
ROMA •— GII scambi di figli, i ricono
scimenti finali, la « voce » del sangue 
che muoveva incontenìbile gli affetti, 
svelando trame e inganni, sono stati un 
connotato centrale di commedie e trage
die da quando il teatro ha cominciato 
a muovere i primi passi. Hanno conser
vato intatta la loro suggestione nel ro
manticismo; sono confluiti nel Nove
cento. Ed ecco U commovente inganno 
col quale Filomena Marturano riesce a 
gettare nel dubbio l'amante. E l'ansia 
con la quale quest'ultimo cerca di rin
tracciare nei tratti, nei caratteri dei figli, 
le tspie* per poter individuare il pro
prio. • ' • _ , • : . . . . . 
La e voce del sangue », suggestivo pre

sentimento, è divenuta oggi la prova del 
sangue. Con una sentenza di qualche • 
giorno fa la corte di Cassazione ha rite
nuto legittimo il ricorso all'analisi del 
sangue per il riconoscimento della pater
nità. La « cauta » sarà il maestro Ar
mando Trovajoli, dal cui processo ha 
avuto origine la sentenza. 

Per gli uomini cade un meschino pri
vilegio: quello di scaricarsi allegramen-. 
te di dosso le responsabilità di un figlio, • 
solo accusando la compagna di aver avu-

. to rapporti con altri. Anche il rapporto 
occasionale, oggi, • diventa foriero di 
grandi conseguenze, non solo per la don- • 
na. Ma questa decisione libera anche 
l'uomo dal rischio di eventuali ricatti. 
La prova del sangue entra nelle aule del 
tribunale, ma modificherà nel profondo, 
probabilmente, anche la vita quotidiana. 

L'ambiente scientifico non è rimasto 
torpreso da questa sentenza, anzi. Ne 
abbiamo parlato con Adriana De Capoa 
e Luciano Terrenato, docenti rispettiva
mente di genetica e di genetica umana 
all'università di Roma. Con loro riper- [ 
corriamo le tappe del viaggio che la ge
netica ha compiuto dai primi anni del 
secolo fino a ora quando-si.è in grado 
di dire con * quasi assoluta certezza 
che la variabilità delle caratteristiche 
geneticamente determinate, nella specie 
umana, è così elevata che si può affer
mare che non sono mai esistiti, non esi
stono e non esisteranno mai due indivi
dui geneticamente identici, con la sola 
eccezione dei gemelli monozigoti ». L'in
tuizione filosofica dell'uomo, come essere 
assolutamente irripetibile, sostanziata 
dall'analisi psicologica, è anche un dato 
biologico. E dalle sue caratteristiche è 
possibile rUaliré.a * quel*rgeni}oTe che, 

l'ha procreato, con una probabilità mini-
ina del 99,7 per cento. Ma non passa 
giorno che l'affinamento delle tecniche 
permette di alzare quel tetto. .-.-. ** 

«Fino agli inizi del secolo — spiega 
Terrenato — la genetica era in grado 
di dimostrare la consanguineità soltanto 
attraverso l'esame delle "variabili rare", 
alterazioni come il daltonismo, o la frez-
za bianca nei capelli, che costituivano 
una deviazione dalla norma. E' con la 
scoperta del gruppo sanguigno che si 
comincia a individuare una prima "va
riabile normale" che seleziona persone, 
non in base ad alterazioni ma a caratte-
natiche comuni a tutti e diverse tra 
loro*. 

: «Nel '39 con l'individuazione del fattore 
Rh, si giunge a un'ulteriore specificazio
ne. Si era però ancora ben lontani dal 
pensare che gli individui fossero cosi 
diversi gli uni dagli altri. Ma, negli anni 
Sessanta; si cominciano a individuare 
molte diversità. La superficie dei globu
li rossi, ad esempio è come un mosaico, 
le cui tessere cambiano da un individuo 
all'altro. E' l'esame di queste che con
sente di alzare il tetto delle probabilità, • 
Se a esse se ne aggiungono altre, si ar
riva al 99,7 per cento ». Ma quali sono i 
€ marcatori genetici», come si chiama-. 
no in linguaggio scientifico, che cohsen'-
tono di arrivare a quel tetto? Ne citiamo 
qualcuno: le caratteristiche dì molecole 
enzimatiche, quelle delle molecole disciol-

I giudici di Cagliari 
però non ci credono 
CAGLIARI — Nonostante il recente pro
nunciamento della Corte di Cassazione 
che ha * riconosciuto l'esame del san
gue come prova legale per l'attribuzio
ne della paternità, il tribunale di Ca
gliari in una sentenza emanata ieri 
non l'ha ritenuta una prova determi
nante. • -

Il venditore ambulante Giovanni Mu-
' ra, imputato per violenza carnale e 
condannato a due anni, non è stato 
considerato il padre del bambino che 
nacque da Quel rapporto nonostante le 
analisi lo facciano ritenere tale con il 
99.47 per cento delle probabilità. I giu
dici- hanno rilevato che mancava la 
assoluti "certezza della paternità. 

fé nel plasma, le ìmmunoglobuline che 
da sole sono responsabili del cinquanta 
per cento della variabilità genetica. Non 
passa settimana, inoltre, che non vengo
no indwiduati altri marcatori. 

Se quindi, con il gruppo sanguigno e 
il fattore Rh si poteva soltanto escludere 

• la paternità, ed era la prova « negativa » 
• ammessa nei tribunali, oggi è possibile 
affermarla. Anche il padre, così, è sem
pre certo. Questo concetto entra a far 
parte del senso comune con una senten
za del tribunale, e per motivi dì carat
tere giudiziario. - • --, , •• '•>:; 

; ' Non deve sorprendere. Come ricordava 
Carlo Ginzburg, nel suo saggio sul « pa-

; radigma indiziario », lo studio delle ca
ratteristiche individuali ' viene enorme-
menta condizionato da esigenze di con
trollo penale. Se dal Medioevo in poi era 
il « marchio » imposto dall'esterno a ren
dere riconoscibile il trasgressore, dopo la 
scoperta della fotografia, questi viene 
indit'iduafo attraverso le caratteristiche 

• mor/olooiche. E' della seconda metà del-
l'SOo' l'uso dell'Impronta digitale, intro
dotta su larga scala dagli inglesi per 

; schedare i ribelli bengalesi, ai quali pe-
• iraltro avevano rubato l'idea. " 
. ' Non è sfuggita a questa utilizzazione 
la stessa scoperta dei marcatori gene-

itici. • . -r- - --. • '• ••-
•--•••Da oggi, di fronte alla procreazione, 
l'uomo è respoiisabile come la donna. Di
ce l'avvocato fina Lagostena Bòssi: « E* 
probabije che ci sarà qualche resistenza 
da parte di singoli magistrati, ma ormai 
U principio è introdotto. Quando varcava 
la soglia del tribunale, la madre che vo
levi difendere i suoi diritti e quelli del 
bambino, andava incontro a processi de
gradanti. Umiliazioni, insulti, false testi
monianze. Perciò i processi che si fan
no sono pochi, lo sconsigliavo la mag
gior parte delle donne, soprattutto le 
ragazze giovanU di sottoporsi a quelle 
tremende esperienze ». 
- Da oggi tutto sarà più chiaro. Ma tutto 

molto difficile.* Allo stato attuale — dice 
Adriana De Capoa — le prove in grado 
di portare la probabilità al 99,7 per cento 
vengono fatte solo a fini di ricerca. Per 
raccogliere tutti t "marcatori" sarebbe 
necessario rivolgersi a laboratori sparsi 
in diverse città,, da Roma a Pavia a Mi- ' 
lana. Un procedimento lungo e costoso; 
passerà tempo prima che possa essere 
veramente accessibile ». 

: af>' Matilde- Passa 

La CGIL scende in campo sulle linee tracciate da Basaglia 

Impegno comune di sindacalisti 
e psichiatri per la riforma 

Convegno a Trieste -1 medici: voghamo collegarci con le forze sociali - Grave 
annuncio del ministro Aniasi di rinviare l'attuazione dei servizi sul territorio 

Dalla nostra redazione,; 
TRIESTE — Un muro sbrec
ciato, disegnato da Ugo Gua
rino per il manifesto di con-. 
vocazione, ha fatto da sfondo 
alle due giornate del conve
gno indetto a Trieste dalla 
CGIL funzione pubblica e di 
Psichiatria democratica, nel 
ricordo di Franco Basaglia. 
per fare il punto sulla rifor
ma psichiatrica. In quell'im
magine si compendia anche 
lo svolgimento della manife
stazione, contraddistinta dallo 
scarto evidente tra la matu
razione degli operatori e del
le esperienze sulla linea del 
rinnovamento e le resistenze 
e i ritardi che ostacolano 
l'abbattimento completo di 
quel muro, il muro del ma
nicomio e delle sue lògiche 
di sopraffazione e di esclu
sione. .v . . . • 

Una contraddizione che è 
emersa in tutte le sue impli
cazioni . nell'intervento del 
ministro Aniasi: indietro non 
si torna, la scelta riconfer
mata è quella dei servizi sul 
territorio, ma intanto si defi
nisce un decreto governativo 
che significa in sostanza uno 
slittamento, se non addirittu
ra un arretramento, del pro
cesso riformatore nel campo 
della salute mentale. La sca
denza del 1. dicembre, pre
vista dalla legge come termi
ne ultimo per i ricoveri vo
lontari negli ospedali psi

chiatrici e per le convenzioni 
con le cliniche private, viene 
rinviata formalmente di 60 
giorni, ma di fatto si perderà 
un anno, se è vero che le 
Regioni in ritardo nell'attua
zione dei servizi alternativi 
potranno chiedere la proroga 
dell'attuale stato di cose fino 
alla fine deìl'81. 

Uno stato dì cose che in 
diverse Regioni caratterizzate 
dal sistema di potere della 
DC (ma. in campo sanitario 
certe posizioni non sono di
fese solo dalla DO significa 
mantenimento della centralità 
dell'ospedale e di decrepite 
strutture all'insegna della 
ghettizzazione dei deboli e 
dei «diversi». 

Queste difficoltà non hanno 
impedito al convegno di 
Trieste di segnare un - mo
mento alto di unità del movi
mento democratico nell'ini
ziativa sul terreno della tra
sformazione sociale. Ha re
gistrato anzitutto l'impegno 
pieno e senza riserve della 
CGIL a rappresentare meglio 
i bisogni e le speranze degfi 
esclusi e degli emarginati. 
Spesso la difesa del salariato 
occupato — ha ammesso Ce
sare Colombo nella sua rela
zione a nome del sindacato — 
non ha coinciso con risposte 
di emancipazione e di lotta 
da dare anche al resto della 
società. La CGIL intende 
muoversi sulle linee tracciate 
da Basaglia e lavorerà per 

rendere partecipi di questi 
contenuti — di tronte ad una 
riforma sanitaria tutt'altro 
che acquisita — tutti i lavo
ratori e l'intero movimento. 
sindacale. 

A questa determinazione è 
corrisposta la volontà di Psi
chiatria democratica di con
frontarsi e collegarsi sempre 
più, pur nella reciproca -au
tonomia, con le forze .sociali. 
La riforma psichiatrica fatica 
ad estendersi e concretarsi 
nel paese, spesso viene ridot
ta al contrabbando, sotto 
nuove etichette, degli stessi 
meccanismi che è chiamata a 
•opprimer*,. E' il caso dei 
reparti psichiatrici aperti 
negli ospedali generali, i co
siddetti servizi di diagnosi e 
cura. Per la legge 180 sono 
l'eccezione del ricovero ri
spetto alla nuova pratica del
l'assistenza nel territorio, ma 
io molte realtà funzionano 
come una sorta di surrogato 
aggiornato dei vecchi mani-
nomi. Al convegno queste 
distorsioni sono state censu
rate in modo univoco e si è 
assistito sull'urgenza di gene
ralizzare la creazione di cen-. 
tri di salute mentale, delle 
comunità-alloggio. dell'assi
stenza domiciliare e delle al
tre iniziative svincolate dalle 
regole della degenza e della 
medicalizzazione. 

Un servizio territoriale 
degno di questo nome —- ha 
osservato Franco Roteili, re

latore per -Psichiatria demo
cratica — deve porsi l'obiet
tivo di accrescere il reddito 
reale è il livello .di potere 
dell'utente rispetto alla socie
tà. Solo per. questa via si 
modificherà la stessa doman
da che oggi preme dalle sac
che assai- vaste della soffe
renza psichica e dell'emargi-
Ofe/ione. • • '•• 

Uno dei tratti nuovi e di-. 
stintivi dell'incontro di Trie
ste è venuto dal contributo 
««gli infermieri, culturalmen
te maturati dalla pratica so
ciale e dalle lotte di questi 
anni. La legge 243 sulla loro 
formazione e riqualificazione 
è stata definita nella mozione 
conclusiva dei lavori punitiva 
«ielle professionalità già ac
quisite nella trasformazione 
delle vecchie istituzioni. -

n successo finale della ri
forma psichiatrica, stretta 
dal condizionamento delle 
altre riforme non fatte o male 
applicate, si gioca dunque in 
un allargamento del movi
mento di lotta e dei suoi o-
biettivi. E non è sfuggito il 
senso dell'invito, critico e 
appassionato msieme. lancia
to al termine del convegno 
da Franca Ongaro Basaglia a 
non dimenticare quello che 
fu lo stile di lavoro del suo 
compagno: la capacità di a-
vanzare senza scindere mai 
realismo e utopia. ' ' 

Fabio Irtwinkl 

La DC difende due grossi 
«carrozzoni» assistenziali 

ROMA _ Due episodi. Indicativi della volontà di difendere 
precisi interessi clientelar!, hanno caratterizzato le scelte 
del gruppo de della Camera. Alle commissioni riunite affari 
costituzionali e interni è stato imposto un voto di maggio
ranza che. In materia di assistenza sociale, tende ad eapra 
orlare Regioni e Comuni di competenze e risorse loro attri
buite dalla legge di riforma attualmente in discussione. 

Alla commissione per le questioni regionali sono stati 
approvati due pareri che assegnano a due associazioni pri
vate la totalità dei patrimoni Immobilari e mobiliari già 
appartenenti a due grossi carrozzoni assistenziali, l'Onaosi 
e rEnam, competenti rispettivamente per l'assistenza agli 
orfani del sanitari e al maestri di scuola. E" stato respinto 
un ode presentato dagli onorevoli Bassanlnl (P3I) e Triva 
(PCI) che denunciava la illegittimità della soluzione. Le 
sinistre hanno rilevato che mentre il patrimonio va ai pri
vati il personale dovrebbe Invece essere trasferito alle Re
gioni che si troverebbero cosi a dover sopportare nuovi 
oneri senza i mezzi per farvi fronte. 

Vertenza scuola: incontro 
con un nulla di fatto 

ROMA — Ancora in alto mare la vertensa scuoia, con mi
nacce più o meno velate di agitazioni sindacali. Ieri 1 sin
dacati confederali si sono incontrati ancora una volta con 
U governo per cercare di definire una piattaforma comune 
di intesa sulla vertenza-contratto, che sì trascina ormai da 
quasi due anni. Al termine, dlehiarasJohl moderate, ma cer
tamente non positive. «L'incontro odierno — ha detto il 
segretario generale della UILflcuola, Osvaldo Fagliuca — 
non poteva essere conclusivo, come in effetti non è stato. 
In ogni caso il governo è sceso finalmente sul terreno d«Ua 
concretezza ». 

Altrettanto deluso si è mostrato 11 segretario generale del 
SISM-Clsl. Giorgio Alessandrini. « Il governo — ha detto — 
d ha offerto meno del* due mHfoni medi procaplte per 11 
triennio IMI già concessi ai pubblici dipendenti che hanno 
chiuso I contratti, e ci ha proposto livelli retributivi funzio
nali che sono inferiori a quelli attuali degli statali ammini
strativi comparabili e non tengono conto del rapporto con' 
1« università», 
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spumante brut 
Prodotto sotto il controllo 

degli enologi della Kloster Kellerei 
fondata nel 1884 dal QxiMento di Lg 
nadeirOixliiìeTeutonkx)icuivigTK 
ti sono da secoli famosi in Alto Adige. 

MAXIMIUiWP 
vonOstcrreìch • 
Gran Maestro . -
deirOrdine 
Teutonico 
dal 1580 al 1618. 
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